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RESTYLING, L’ARCHITETTO MODIFICA LA PRIMA IPOTESI 

Botta: piazza Matteotti “spartana”
Niente pensilina, ma solo una edicola. «Resta la fontana lunga 80 metri»

“Intorno a metà maggio -
spiega l’architetto Mario Bot-
ta, una grande firma mondia-
le - incontrerò la soprinten-
denza a Modena perché già
ora sto lavorando per porta-
re a termine alcune modifi-
che sulla piazza Matteotti,
che sarà molto più spartana
rispetto a quanto annunciato
l’anno scorso”.

Basterà l’aggettivo usato
dal progettista svizzero - ap-
punto il termine “spartana”
utilizzato a proposito del re-
styling della piazza a lui affi-
dato dall’amministrazione
comunale insieme a Mazzini
e Roma - a calmare un poco
le acque in attesa dei lavori
che l’assessore all’urbanisti-
ca Sitta prospetta entro il
2011, dopo la sua visita a Lu-
gano presso lo studio dell’ar-
chitetto Botta?

Visti gli alti costi e i bilan-
ci pubblici alla continua ri-
cerca di denari, l’assessore
Sitta ha sempre detto che il
parcheggio sotterraneo futu-
ro, anch’esso affidato allo
studio Botta, servirà a finan-
ziare la riqualificazione di su-
perficie, ma il comitato dei
residenti della piazza lungo
via Emilia Centro ha sempre
risposto picche e nei giorni
scorsi ha assicurato come
“solo 5 abitanti su 100 si è det-
to disponibile ad acquistare
un posto auto nel futuro ga-
rage”.

Ora il progettista incarica-
to tenta di smorzare i toni e,
pur non intervenendo in que-
sta diatriba, dice: “Ho l’im-
pressione che, soprattutto do-
po il necessario e utile incon-
tro a maggio con la soprin-
tendenza visto il vincolo del-
la piazza, questa volta avre-
mo davvero un bene che
sarà al servizio di questo
quartiere e dell’intera città”.

Botta - autore di decine
nuovi edifici innovativi, co-
me ad esempio il museo d’ar-
te di Rovereto di Trento, me-
no di rifacimenti di piazze -
assicura poi di essere pro-
prio in questi giorni al lavo-
ro su disegni via via più defi-

nitivi da sottoporre agli uffi-
ci di tutela: “Sto ancora lavo-
rando - dice da Lugano - e già
si sa che sarà eliminata la
pensilina all’angolo prevista
in un primo momento, men-
tre ci sarà un chiosco per i
giornali. La fontana, come di-
cevamo ai tempi della presen-
tazione pubblica a Modena,
sarà ovviamente mantenuta
e sarà lunga circa 80 metri.
Stiamo invece progettando il
riordinamento della pavi-
mentazione che segnerà i
vecchi isolati prima delle de-
molizioni fasciste, questo per-
ché abbiamo deciso di dedica-
re maggiore attenzione alla
stratificazione storica di que-

sto spazio pubblico”.
La considerazione - ancora

tutta da definire in termini
di risultati progettuali - sulla
storia della piazza potrebbe
forse essere letta come il ten-
tativo di conciliazione con i
residenti da parte di Botta e
dell’amministrazione, dopo
le dure polemiche di questi
mesi.

Piazza Matteotti nacque in-
fatti nel 1933 in seguito all’at-
terramento di un intero isola-
to tra le vie San Michele e
Sant’Agata, voluto dall’am-
ministrazione fascista dell’e-
poca che la denominò “piaz-
za dell’Impero” per celebra-
re la conquista dell’Etiopia.

Dal 1945 è invece intitolata al
deputato socialista ucciso da
fascisti nel 1924 e sul piazza-
le il Comune tentò di interve-
nire con una profonda riqua-
lificazione alcuni anni fa gra-
zie a un progetto, poi abban-
donato per vari motivi, di
Leon Krier.

Oltre allo spazio in pianta,
il nuovo progetto Botta do-
vrà anche tener conto degli
edifici antichi circostanti, le
chiese del Voto e di San Gio-
vanni Battista ai due lati e di
palazzo Castelvetro-Ferrari,
con portico attribuito all’ar-
chitetto del ’500 Vignola, nel-
la via adiacente.

Stefano Luppi

L’architetto Mario Botta La prima ipotesi su piazza Matteotti: la nuova versione non prevede più la pensilina

 

Ladri in azione in pieno giorno ai Torrazzi
Entrano alla Bmp: magro bottino ma gravi danni al capannone

«Tutte le iniziative che pre-
vedono un maggiore coinvol-
gimento delle circoscrizioni,
e un maggiore monitoraggio
del centro, specie nelle zone
in difficoltà, sono benvenu-
te». Così il presidente del cen-
tro storico Roberto Ricco ri-
sponde alla proposta Con-
fcommercio di un osservato-
rio sul centro, dopo la denun-
cia dei residenti sul degrado
di via Selmi e parco delle Mu-
ra. «Lunedì incontrerò Con-
fcommercio - spiega - La si-
tuazione è nota, riguarda
una zona che va degradando,
anche per scarsa vitalità. Co-
me avvenuto per Redecocca,
dove ora le cose paiono mi-
gliorare, solleciteremo più
controlli delle forze dell’ordi-
ne, chiedendo di estenderli
ad un’area più ampia».

E a proposito del degrado
della zona di via Selmi, nei
giorni scorsi il commercian-
te Renzo Montecchi aveva di-
chiarato di aver consegnato
a Finanza e Polizia un video
che testimoniava lo spaccio
nella sua zona, spiegando di
non aver più saputo nulla
sulle indagini. Su questa af-
fermazione, è ieri intervenu-
to con decisione il comandan-
te della Finanza Giordano,
precisando di «non avere
mai ricevuto nè filmati nè de-
nunce di alcun tipo sulle si-
tuazioni denunciate da Mon-
tecchi. Nulla ci è mai stato
consegnato».

PARCO AMENDOLA. Oggi
alle 15.30, bimbi e genitori si
trovano al parco Amendola
Nord, nella zona giochi che
si affaccia su via Sassi, per li-
berare il parco dai piccoli ra-
mi caduti durante l’inverno
e pulirlo dalle cartacce ab-
bandonate. L’iniziativa è or-
ganizzata, in collaborazione
con la Cirocscrizione 3, dal
Comitato Peter Pan. Dalle
15, inoltre, sarà in funzione
il mercatino a baratto dei gio-
cattoli.

FAVOLE E MASCHERE. Og-
gi nella casa colonica di via
Panni 167 appuntamento per
bambini organizzato dall’as-
sociazione Precariart, in col-
laborazione con la Circoscri-
zione 3, sul tema dell’immi-
grazione e dell’integrazione.
Il pomeriggio inizia alle 16
con “Acqua nera in fuga dal-
l’Africa” lettura animata per
bambini. A seguire si svol-
gerà il laboratorio creativo.

 

Osservatorio
sicurezza, Ricco

favorevole
La Gdf: «Mai

ricevuti filmati»

Furto nei capannoni di
una ditta in pieno giorno. I la-
dri hanno infatti messo a se-
gno il colpo tra le 13 e le 16,
prima che il titolare rientras-
se in ufficio per sbrigare la-
voro arretrato nonostante
fosse sabato. Ha trovato il
portone posteriore del capan-
none scardinato come del re-
sto le porte interne. Magro il
bottino, una cassetta con den-
tro pochi contanti, ma ingen-
ti i danni causati dai malvi-
venti. Ancora una volta ad
essere presa di mira una dit-
ta del villaggio Torrazzi, la
B.m.p. di via Raimondo dalla
Costa 253, nella nuova zona
artigianale e industriale, spe-
cializzata nella fabbricazio-

ne e nel commercio di conte-
nitori alimentari e di pallet
in plastica.

Sono stati numerosi i furti
in ditte ed aziende del Villag-
gio Torrazzi nell’ultimo me-
se, circa una decina, ma mai
erano stati messi a segno in
pieno giorno. E questo nono-
stante il titolare, Wainer Be-
vini, avesse adottato partico-
lari accorgimenti soprattutto
per quanto riguarda le porte
interne che le normative sul
lavoro prevedono di facile e
rapida apertura in caso di in-
cendio. «Sono dieci mesi che
la ditta è in questi nuovi ca-
pannoni e siccome avevamo
subito un furto dopo pochi
giorni dall’apertura - raccon-

ta il titolare della B.m.p. -
avevo fatto installare dei ca-
tenacci interni alle varie por-
te che vengono chiusi quan-
do termina il lavoro e riaper-
ti la mattina alla ripresa del-
l’attività. Ma non sono stati
sufficienti. I ladri - prosegue
Bevini - hanno scardinato il
portone in ferro sul retro, do-
ve non potevano essere visti
da eventuali passanti, poi è
stato un gioco da ragazzi per
loro far saltare le porte inter-
ne, molto più fragili dei por-
toni grandi di ingresso». Una
volta all’interno hanno mes-
so a soqquadro tutti gli uffici
alla ricerca di denaro che
non c’era. I ladri hanno tro-
vato solo una piccola casset-

ta di sicurezza dove vi erano
pochi spiccioli e se la sono
portata via.

Come ha spiegato Wainer
Bevini «è maggiore il danno
provocato nel forzare i vari
portoni e porte che non quel-
lo che c’è dentro quella caset-
ta di sicurezza». Anche lui co-
me gli altri titolari delle ditte
del Villaggio Torrazzi prese
di mira dai ladri, ha lamenta-
to la scarsa sorveglianza del-
la zona da parte delle forze
dell’ordine, restando tutta-
via sorpreso dalla sfacciatag-
gine dei ladri che probabil-
mente a conoscenza di que-
sto, hanno agito in pieno
giorno, mentre gli altri furti
sono stati compiuti. L’ingresso dell’azienda
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